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Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi degli artt. 14 e 19-bis del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39  

 
Agli azionisti della 
Acque Potabili S.p.A.  
 
 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio separato della Acque Potabili S.p.A. (la società), 

costituito dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2018, dal conto economico, dal conto 

economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per 

l’esercizio chiuso a tale data e dalle note esplicative al bilancio che includono anche la sintesi dei più 

significativi principi contabili applicati. 

A nostro giudizio, il bilancio separato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 D. Lgs.136/15. 
 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 

nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 

della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. 

Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 

acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Richiami di informativa 

Richiamiamo l’attenzione sulle seguenti informazioni descritte nella relazione sulla gestione e nelle note 

al bilancio separato. 

- Come illustrato nelle note di commento al bilancio separato al paragrafo “Altre informazioni 

rilevanti“, nella sezione ”Informativa su Acque Potabili Siciliane S.p.A. in fallimento (già in 

liquidazione e in amministrazione straordinaria)”, con Decreto del Tribunale Fallimentare del 31 

gennaio 2014 è stato ratificato l’accordo tra la Regione, l’AATO 1 Palermo e la Curatela fallimentare 

in base al quale l’AATO riacquisisce dalla Curatela fallimentare le reti e gli impianti in atto gestiti da 

APS in fallimento, al fine di garantire la continuità nel servizio non più erogato da APS. Si rileva, 

inoltre, che a norma dell’art. 71 comma II D.Lgs. 270/1999, l’accertamento dello stato passivo, se 

non esaurito, prosegue sulla base delle disposizioni della sentenza dichiarativa dello stato di 

insolvenza. Conseguentemente all’apertura della Procedura Fallimentare e nomina dei Curatori 

Fallimentari, non sono al momento prevedibili eventuali effetti negativi in capo ad Acque Potabili 

S.p.A.. Si deve inoltre rilevare che tra APS e l’ATO 1 Palermo è tuttora in corso un’articolata 

procedura arbitrale. In data 8 febbraio 2016, l’AATO 1 Palermo ha notificato l’atto di appello 

avverso il lodo definitivo, con il quale viene richiesto l’annullamento previa sospensione dello 

stesso. Acque Potabili S.p.A., attraverso i propri legali, si è costituita nel giudizio di appello la cui la 

prima udienza è stata fissata per il giorno 6 luglio 2016, valutando altresì la proposizione di appello 
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incidentale in proprio e quale mandataria dell’ATI. Con Ordinanza depositata in data 28 luglio 2016, 

la Corte d’Appello di Palermo ha disposto la sospensione dell’efficacia del lodo definitivo del 25 

giugno 2015, alla condizione che l’AATO 1 Palermo fornisca idonea garanzia, sotto forma di polizza 

fideiussoria a prima richiesta per l’importo di euro 35.000.000. L’AATO 1 non ha fornito idonea 

garanzia nei tempi previsti; ne deriva che il lodo definitivo del 25 giugno 2015 è esecutivo. 

All’udienza di precisazione fissata al 7 novembre 2018 tutte le Parti hanno proceduto a precisare le 

rispettive conclusioni. Conseguentemente, la Corte ha assegnato termini per le difese che tutte le 

Parti hanno redatto e depositato e la causa è al momento trattenuta in decisione. Per quanto 

concerne gli effetti sui risultati economico-finanziari sulla relazione finanziaria annuale al 31 

dicembre 2018, si evidenzia che la partecipazione in Acque Potabili Siciliane S.p.A. in fallimento (già 

in liquidazione e in amministrazione straordinaria), è interamente svalutata. Risulta iscritto un 

fondo svalutazione crediti di 2,2 milioni di euro circa ed un fondo rischi di 660 mila euro, relativo a 

passività potenziali connesse alle procedure concorsuali.  

- Come ampiamente illustrato nelle note di commento al bilancio separato al paragrafo “Altre 

informazioni rilevanti”, nella sezione “Informativa sulla controllata Acquedotto Monferrato S.p.A.”, 

la Corte di Appello di Torino ha definito con esito negativo il contenzioso pendente tra la controllata 

Acquedotto Monferrato S.p.A. e il Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato. La Società 

controllata sta valutando, unitamente ai propri legali, il ricorso in appello in Cassazione entro i 

termini di legge. In esito alla sentenza della prima sezione civile della Corte d’Appello di Torino, è 

stato accantonato al fondo rischi l’importo di 10.265 mila euro. 

- Come illustrato nella relazione sulla gestione al bilancio consolidato, al paragrafo “Altre 

informazioni”, nella sezione “Operazioni rilevanti/straordinarie”, nell’esercizio 2018 è stato ceduto 

il ramo d’azienda relativo alla gestione del servizio di acquedotto del Comune di Adria. 

- Nel paragrafo “Evoluzione prevedibile della gestione” della relazione sulla gestione al bilancio 

consolidato, gli amministratori indicano che le attività saranno mirate alla gestione del contenzioso 

tra la controllata Acquedotto Monferrato S.p.A. e il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto 

Monferrato, con il supporto dei legali societari, anche attraverso la ricapitalizzazione della suddetta 

controllata e la rinuncia al credito finanziario vantato nei confronti della stessa, nonché alle attività 

da porre in essere relativamente al futuro della Società Capogruppo. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tali aspetti. 
 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 

adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 D.Lgs.136/15 

e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria 

per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 

intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 

svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 

significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 

intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori 

prese sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per 

tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

▪ abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è 

più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

▪ abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

▪ abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

▪ siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 

dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa 

sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 

conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 

Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

▪ abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile.  
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art.14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 39/10  

Gli amministratori della Acque Potabili S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 

gestione della Acque Potabili S.p.A. al 31 dicembre 2018, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 

d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Acque Potabili S.p.A. 

al 31 dicembre 2018 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio separato della 

Acque Potabili S.p.A. al 31 dicembre 2018 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D. Lgs. 39/10, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

Torino, 10 giugno 2019 

BDO Italia S.p.A. 

 
 
 
 

 

Eugenio Vicari 

Socio 

 
 
 
 
 
 
 
 


